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Gianluca Marcocda MS| KT4V schede Tv 



Ho un computer Olidata con ga¬ 
ranzia di tre anni on site. Mesi fa 
ho richiesto un intervento perché, 
dopo l'installazione di diverse 
schede Tv (quattro, tutte con carat¬ 
teristiche diverse) il Pc si bloccava 
durante la visione delle trasmis¬ 
sioni. La macchina è stata ritirata e 
restituita secondo le modalità pre¬ 
viste ma Tincompatibilità con le 
schede Tv non è stata risolta. Cer¬ 
cando in Rete ho scoperto che 
questo problema può essere ricon¬ 
dotto alla scheda madre, una MSI 
KT4V (MS-6712), secondo quanto 
pubblicato nei forum di discussio¬ 
ne da parte di molti utenti. Pur¬ 
troppo, l'aggiornamento del Bios 
non ha risolto il problema. 

Marco Benardi, via Internet 

La scheda madre MSI KT4V, basata 
sul North Bridge VIA KT400 e sul 
South Bridge VIA VT8235, supporta 
i processori AMD Athlon XP con Fsb 
fino a 333 MHz, le memorie Ddr 
PC3200 (400 MHz), le schede grafi¬ 
che con bus Agp in modalità 8x e le 


periferiche con connessione Usb Hi- 
Speed. Le difficoltà di funzionamen¬ 
to delle schede Tv su bus Pei non ri¬ 
guardano solo questa specifica 
motherboard, ma dipendono più in 
generale dal chipset su cui si basa. 
Nella maggioranza dei casi, il pro¬ 
blema è riconducibile al traffico sul 
bus Pei che può impedire l'esecuzio¬ 
ne di operazioni critiche sotto il pro¬ 
filo delle temporizzazioni, quali ap¬ 
punto l'utilizzo di schede di acquisi¬ 
zione audio/video. 

Normalmente, tutto si dovrebbe ri¬ 
solvere aggiornando il Bios della 
scheda madre, installando una ver¬ 
sione adeguata del driver VIA Hype- 
rion 4-in-l e scegliendo con cura lo 
slot Pei in cui collocare la scheda Tv. 
Gli aggiornamenti del Bios per la 
MSI KT4V sono disponibili all'indi¬ 
rizzo www.msi.com.tw/ 

program/support/bios/bos/spt_bos_d 
etail.php?UID=362. Per i driver VIA 
Hyperion 4-in-l il sito di riferimento 
è www.viaarena.com/?PageID=403. 
Particolare attenzione andrà prestata 
nella scelta dei driver VIA Hyperion 
4-in-l: ne esistono infatti tre versioni 
diverse, ognuna delle quali è otti¬ 
mizzata per una configurazione 
particolare. La ver¬ 
sione 4.51 (o successive) 
è consigliata per i 
chipset VIA 
KT400, KT400A, 

KT600, KT800 per pro¬ 
cessori AMD Athlon XP, per 
i chipset VIA P4X400, 
P4X400A, PT800, PT880 dedicati ai 
processori Pentium 4 e per il chipset 
VIA K8T800 per le Cpu AMD di ulti¬ 
ma generazione. Questa versione, 
inoltre, è indicata per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 2000, XP e Windows 


2003 Server. Per i chipset delle serie 
precedenti il pacchetto da utilizzare 
è il VIA Hyperion 4-in-l 4.43. Per 
tutti i chipset VIA in ambiente Win¬ 
dows 98 e 98 Seconda Edizione, la 
versione del driver che fornisce le 
migliori prestazioni è la 4.35. All'in- 
dirizzo riportato è possibile scaricare 
tutte e tre le versioni. L'utilizzo del 
Bios aggiornato e dei driver VIA Hy¬ 
perion 4-in-l consentirà di ottimizza¬ 
re la gestione delle temporizzazioni 
dei bus Agp e Pei, mentre la scelta 
del connettore Pei servirà a evitare 
conflitti di Irq con le altre periferiche. 
In particolare, la scheda madre MSI 
KT4V è stata realizzata in modo che 
il primo slot Pei (quello adiacente al 
connettore Agp) e il sesto slot condi¬ 
vidano lo stesso Irq. Se possibile, è 
perciò preferibile evitare l’uso di en¬ 
trambi gli slot. In genere, tutti i pro¬ 
duttori di schede madri consigliano 
di non impegnare lo slot Pei più vici¬ 
no al connettore Agp, per consentire 
tra l'altro una migliore aerazione del¬ 
la scheda grafica. 

Tra i diversi modelli di schede Tv 
su bus Pei, Pinnacle ha certificato 
la compatibilità della propria PCTV 
Rave sulla scheda madre MSI 
KT4V, installata con successo in un 
Pc basato su un processore Athlon 
XP1600+, versione 1.5 del Bios, 
driver VIA Hyperion 4-in-l 4.43 e 
sistema operativo Windows XP 
con SPI. Nella configurazione de¬ 
scritta, la scheda Tv è stata inseri¬ 
ta nel secondo slot Pei. Tutti i det¬ 
tagli sono reperibili sul sito Web di 
Pinnacle, all'indirizzo www.pinna- 
clesys.com/docsupportl.asp?divi- 
sion_id=l&langue_id=2&product_id 
=512&product_name=PCTV RA- 
VE&page_id=343. 
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>Olympus Camedia C-350 
Zoom e collegamento Usb 

La mia fotocamera digitale Olym¬ 
pus Camedia C-350 Zoom non è 
riconosciuta da Windows XP Pro¬ 
fessional con SPI. Una volta con¬ 
nessa via Usb, un messaggio d'er¬ 
rore avverte che una delle perife¬ 
riche collegate al Pc non funziona 
correttamente e non è identificata. 
La mia scheda madre è una Asus 
A7V600: ho aggiornato i driver 
VIA Hyperion 4-in-l alla versione 
4.49p3 (l'ultima disponibile per la 
mia motherboard) e ho scaricato i 
driver per Usb 2.0 sempre dal sito 
Asus. Ho interpellato sia il produt¬ 
tore della scheda madre sia Olym¬ 
pus, ma non sono venuti a capo 
del problema. Collego corretta- 
mente la fotocamera spenta alla 
porta Usb (ho provato tutte quelle 
disponibili), la accendo ma non 
viene riconosciuta e si verifica un 
fatto strano: la batteria dell'unità 
scende a zero e non posso nemme¬ 
no spegnerla. Tutto torna alla nor¬ 
malità estraendo le due pile stilo e 
poi reinserendole. Alle porte Usb 
ho collegato dei Pen drive e una 
Pen Bluetooth, perfettamente rico¬ 
nosciute. Ho provato a disabilitare 
le funzioni di risparmio energetico 
per l'Usb, ma anche questo non è 
servito. 

Federico Mariotti, via Internet 

Il mancato riconoscimento della fo¬ 
tocamera Camedia C-350 Zoom 
connessa al bus Usb è stato riporta¬ 
to più volte nei gruppi di discussio¬ 
ne di Usenet. Ciò sembra manife¬ 
starsi solo in modo sporadico e su 
configurazioni hardware/software 
diverse, rendendo particolarmente 


complessa l'individuazione della 
causa. Nella maggior parte dei casi, 
ripetendo la procedura di collega¬ 
mento alcune volte, il computer rie¬ 
sce a rilevare e ad accedere alle im¬ 
magini contenute nella fotocamera. 
Il malfunzionamento sembra pre¬ 
sentarsi con maggior frequenza nei 
sistemi basati su processori AMD e 
utilizzando l'interfaccia Usb 2.0. 
Anche il sistema operativo utilizzato 
parrebbe avere la sua influenza: al¬ 
cuni utenti che non sono riusciti a 
ottenere il corretto funzionamento 
con Windows XP hanno invece ri¬ 
portato successi con Windows 2000. 
Al momento non disponiamo di ul¬ 
teriori informazioni, ma possiamo 
rassicurare il lettore che il problema 
è conosciuto dal produttore della fo¬ 
tocamera ed è attualmente sotto in¬ 
vestigazione. Non dovrebbe tardare 
il rilascio di un firmware aggiornato 
per garantire la piena interoperabi- 
lità in tutte le configurazioni 
hardware/software. 

>Scheda madre Asus P4C800-E 
Deluxe e logo Hyper-Threading 

Ho aggiornato da poco l'hardware 
del mio Pc con una scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe, processore 
Intel Pentium 4 Hyper-Threading a 
2,8 GHz con Fsb a 800 MHz e due 
moduli di Ram Ddr da 512 MByte a 
400 MHz (PC3200); il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
con SPI. Ho notato un'incon- 


gruenza relativa proprio alla mo¬ 
dalità Hyper-Threading del pro¬ 
cessore: il logo che informa se 
questa prerogativa sia presente 
non è sempre visualizzato all'av¬ 
vio del sistema, come se alcune 
volte questa funzionalità non fosse 
attivata. Si tratta di un problema 
di rilevazione da parte della sche¬ 
da madre (del Bios) oppure è il 
sintomo che qualcosa non va nel 
processore? Il sistema è stato as¬ 
semblato da persone competenti, 
il dissipatore in rame è ben di¬ 
mensionato e l’alimentatore da 
450 watt è di ottima qualità. Esclu¬ 
derei quindi che il problema possa 
dipendere da cause diverse. 

Alessandro Burchielli, via Internet 

L'attivazione della modalità Hyper- 
Threading richiede il supporto spe¬ 
cifico da parte del sistema operati¬ 
vo. La visualizzazione del logo indi¬ 
ca soltanto che durante l’ultima ses¬ 
sione di lavoro questa funzionalità è 
stata utilizzata. Quindi, con un si¬ 
stema operativo compatibile come 
Windows XP, al riavvio sarà visua¬ 
lizzato il logo. Se invece si esegue il 
boot con un sistema operativo pre¬ 
cedente, per esempio Windows 98 
oppure Dos, al riavvio non sarà pre¬ 
sente alcun logo perché la funzio¬ 
nalità avanzata del processore non 
è stata utilizzata. Non si tratta di un 
difetto della Cpu né della scheda 
madre, ma di una caratteristica del 
sistema. 



182 

PC Professionale - luglio/agosto 2004 





























Tecnica & Hardware ►► 



temperatura dei dischi fissi 

Da alcuni mesi uso un Pc che ho 
assemblato con questi componen¬ 
ti: scheda madre Gigabyte GA- 
8IPE1000, processore Pentium 4 a 
2,80 GHz HT, due moduli da 512 
MByte di memoria Ddr PC3200 
configurati in modalità dual chan- 
nel, scheda video nVidia GeForce 
FX 5600, scheda Pinnacle per l'ac¬ 
quisizione di filmati, hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 Serial-Ata 
da 120 GByte. Proprio per que¬ 
st'ultimo chiedo il vostro aiuto. 

Mi sono accorto da poco (dopo 
l'installazione del software HDD 
Health per il controllo dei para¬ 
metri S.m.a.r.t.) che la temperatu¬ 
ra del disco supera facilmente 46 
gradi anche dopo pochi minuti 
d’accensione. Mi sono affrettato a 
cambiargli posizione, da un al¬ 
loggiamento da 3,5 pollici ad uno 
da 5 pollici, e ho aggiunto anche 
una ventolina. Ora, nonostante la 
temperatura d’esercizio si aggiri 
attorno a 35 gradi, HDD Health 
segnala con una certa frequenza 
alcuni errori relativi al parametro 
Seek Time performance e al para¬ 
metro Spin Up Time. Vorrei sape¬ 
re se l’hard disk possa aver subito 
danni da surriscaldamento. Il re¬ 
sto del sistema ha temperature 
che ritengo nella norma e cioè 
circa 25 gradi la scheda madre e 
circa 30 gradi il processore. 

Rino Castiello, via Internet 

Gli hard disk delle serie Diamond¬ 
Max di Maxtor sono noti per la loro 
affidabilità e robustezza. Le tempe¬ 
rature operative riferite dal lettore, 
attorno a 45 gradi, sono nella norma 
per unità da 7.200 giri al minuto. Ri¬ 
cordiamo che la temperatura rag¬ 
giunta da un disco fisso è dovuta 
principalmente all'attrito prodotto, 
proporzionale alla velocità di rota¬ 
zione. Inoltre, il valore riportato po¬ 
trebbe non essere espresso in gradi 
centigradi, ma secondo un'altra sca¬ 
la di valori decisa dal produttore 
della periferica. Per questo motivo, 


l'unico riferimento affidabile è il va¬ 
lore soglia (in inglese, threshold va¬ 
lile) che il programma di monitorag¬ 
gio indica per ogni singolo attributo 
S.m.a.r.t. L'unico evento significati¬ 
vo che può indicare un malfunzio¬ 
namento dell'hard disk è il supera¬ 
mento del valore limite da parte di 
uno o più degli attributi tenuti sotto 
controllo dal tool diagnostico. Picco¬ 
le fluttuazioni sono assolutamente 
normali durante l'utilizzo della peri¬ 
ferica, ma i programmi di monito- 
raggio S.m.a.r.t. riportano tutte le 
variazioni, anche quelle meno signi¬ 
ficative. Ci sentiamo quindi di rassi¬ 
curare il lettore sul fatto che le pic¬ 
cole differenze segnalate dal pro¬ 
gramma sono normali e non indica¬ 
no un surriscaldamento. 

La scelta di inserire l'hard disk in un 
vano da 5,25 pollici invece che nel 
consueto alloggiamento da 3,5 pol¬ 
lici è opinabile. L'uso di un adattato¬ 
re in materia plastica può peggiora¬ 
re la dissipazione del calore, dal 
momento che viene a mancare il 
contatto diretto con lo chassis me¬ 
tallico che agisce come un'aletta di 
dissipazione. I dissipatori specifici 
per i dischi fissi, che s'installano nei 
vani da 5,25 pollici, adottano questa 
scelta per avere uno sbocco esterno 
(lo sportello dal quale risultano ac¬ 
cessibili, per esempio, i lettori ottici) 
verso cui convogliare l'aria spostata 
dalle ventole di raffreddamento, 
non perché il posizionamento in un 
vano più spazioso riduca di per sé la 
temperatura. I valori relativi a sche¬ 
da madre e processore sono ottimi e 
probabilmente si riferiscono a rile¬ 
vazioni effettuate durante i mesi più 
freddi dell'anno. 

Le Cpu e le motherboard attuali 
sono progettate per tollerare tem¬ 
perature operative ben più eleva¬ 
te. Sarà quindi sufficiente garanti¬ 
re la normale operatività delle 
ventole, sia quelle applicate al dis¬ 
sipatore sia quelle per l'estrazione 
di aria dal case, per poter conti¬ 
nuare a utilizzare il computer in 
modo affidabile anche durante la 
stagione più calda. 


>Driver per scheda 
grafica Sis 6215 

Sono venuto in possesso di un 
vecchio computer basato su un 
processore Pentium Mmx a 200 
MHz, hard disk Samsung da 2,54 
GByte, 64 MByte di memoria 
(Simm), scheda grafica SiS con 
chip 6215. Dopo aver installato 
Windows 98SE ho constatato che 
la scheda è riconosciuta come 
semplice Vga a 16 colori e alla ri¬ 
soluzione di 640 x 480 punti. Ora, 
dato che con la distribuzione 
Mandrake 8.0 di Linux è configu¬ 
rata mediante il driver X86fb alla 
risoluzione di 800 x 600 punti a 
65.000 colori, mi chiedevo se esi¬ 
stesse un driver per poterla usare 
nella stessa modalità grafica an¬ 
che in ambiente Windows. 

Alessandro Stazi, via Internet 

I driver necessari per l'installazione 
della scheda grafica basata sul chi- 
pset SiS 6215 possono essere scari¬ 
cati dal sito http://download.sis.com. 
Sarà necessario accedere alla sezio¬ 
ne Other SiS series Gpu del menu 
Graphic Drìvers. Per il chip grafico in 
questione non sono stati sviluppati 
driver specifici per Windows 98, ma 
sarà possibile tentare l'installazione 
utilizzando il setup per Windows 95. 
Prima di procedere allo scaricamen¬ 
to dei driver sarà necessario identifi¬ 
care con precisione il chip presente 
sulla scheda grafica. Il chipset SiS 
6215 è stato prodotto in tre versioni 
diverse, riconoscibili dalle due lette¬ 
re che seguono il numero di modello 
(A0, B0 oppure C), in base alle quali 
si dovrà scaricare il driver specifico. 
Poiché il supporto alla grafica 3D è 
pressoché nullo, è probabile che si 
presentino limitazioni nell'utilizzo 
della maggior parte dei software 
multimediali. 


>Configurazione della scheda 
madre Gigabyte GA-K8VNXP 


Per il mio Pc ho assemblato i se¬ 
guenti componenti: alimentatore 


Chieftec HPC420302DF da 420 


watt, scheda madre Gigabyte GA- 
K8VNXP, processore AMD Ath- 
lon64 3200+, memorie Corsair eX- 
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treme Low Latency da 512MByte 
PC3200, scheda video Matrox 
G550 Ddr Millenium, hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 da 60 GBy¬ 
te e due hard disk Hitachi Desk- 
star 7K250 da 160 GByte Ata-100. 
Da quando ho comprato il Pc, 
Windows XP ha manifestato diver¬ 
si problemi, in particolare reset 
casuali, anche disattivando tutte le 
risorse hardware della scheda ma¬ 
dre (perfino la modalità UltraDma) 
e subito dopo aver formattato e 
reinstallato tutto da capo (senza 
nessun driver e/o software aggiun¬ 
tivo). Oltre a Windows XP Profes¬ 
sional utilizzo saltuariamente Win¬ 
dows 98, Linux Knoppix 3.3, Man- 
drake Linux e Debian Linux. I pro¬ 
blemi peggiorano inserendo la 
scheda della doppia alimentazione 
per la motherboard, chiamata Dps 
)DuaI power System), e pensando 
che fosse quella la sorgente del 
problema, l'ho sostituita. In segui¬ 
to, a modulo DPS inserito, Win¬ 
dows XP non è riuscito nemmeno 
a completare la copia dei file du¬ 
rante l'installazione. Ho provato a 
installare anche la Home Edition 
con SPI, anche in questo caso con 
esito negativo. Windows XP non è 
l'unico che presenta problemi; 
Windows 98 di tanto in tanto ripri¬ 
stina il Registro di configurazione 
e se inserisco il modulo Dps all'av¬ 
vio mi dà il seguente errore: "Er¬ 
rore della protezione di Windows. 
Premere un tasto per riavviare". 

Francesco Trentini, via Internet 

La scheda madre Gigabyte GA- 
K8VNXP è basata sul North Bridge 
VIA K8T800 ed è in grado di sup¬ 


portare i processori AMD Athlon64 
dotati di connettore Socket 754. In 
questa nuova architettura il gestore 
della memoria è integrato alFinterno 
del processore anziché nel North 
Bridge, aumentando così in misura 
significativa l'efficienza degli acces¬ 
si alla Ram. Poiché si tratta di una 
tecnologia innovativa e di recente 
introduzione, l'utente che sceglie un 
computer di questo tipo dovrà pre¬ 
pararsi a eventuali piccole incompa¬ 
tibilità, almeno inizialmente. Gi¬ 
gabyte da sempre è uno dei produt¬ 
tori più innovativi e non ha mai de¬ 
luso sotto il punto di vista del sup¬ 
porto tecnico, quindi riteniamo che 
metterà a punto tutti gli aggiorna¬ 
menti necessari a superare le diffi¬ 
coltà incontrate dal lettore. E stata 
appena rilasciata una nuova versio¬ 
ne del Bios che contribuisce a elimi¬ 
nare le incompatibilità con alcuni in¬ 
tegrati di memoria e a rendere pos¬ 
sibile un utilizzo affidabile delle ver¬ 
sioni a 64 bit dei sistemi operativi, 
specificamente progettati per questa 
piattaforma. Poiché i problemi po¬ 
trebbero essere già stati risolti da 
Gigabyte, consigliamo di ripetere 
l'installazione del sistema operativo 
dopo aver aggiornato il Bios e azze¬ 
rato il contenuto della memoria 
Cmos. Per quanto riguarda le ano¬ 
malie riscontrate con l'adozione del¬ 
la scheda Dps, anche questa funzio¬ 
nalità viene controllata da un appo¬ 
sito modulo integrato nel Bios del 
computer. In passato, altre schede 
madri prodotte da Gigabyte e dotate 


di questa stessa funzionalità hanno 
generato problemi molto simili a 
quelli descritti dal lettore, ed è quin¬ 
di probabile che anche questo mal¬ 
funzionamento sarà risolto con un 
semplice aggiornamento software. 


>Sezione di alimentazione della 
scheda madre Asus K8V 


Ho appena acquistato un nuovo Pc 
assemblato su mia richiesta. Le 
componenti scelte sono la scheda 
madre Asus K8V Deluxe, proces¬ 
sore AMD Athlon64 3200+, 1 GBy¬ 
te di memoria Ddr PC3200 (due 
moduli da 512 MByte), hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 da 80 GBy¬ 
te, scheda grafica ATI Radeon 
9800XT con 256 MByte di memo¬ 
ria video; il sistema operativo è 
Windows XP Professional con SPI. 
Il problema che vorrei portare alla 
vostra attenzione riguarda l'insta¬ 
bilità del sistema: è possibile uti¬ 
lizzarlo per ore senza problemi in 
condizioni di basso sforzo, ma ap¬ 
pena si esegue un compito più im¬ 
pegnativo, come per esempio 
qualche benchmark o un videoga¬ 
me che sfrutta a fondo la grafica 
3D, il computer si blocca inesora¬ 
bilmente. Per risolvere l’inconve¬ 
niente ho sostituito l'alimentatore 
fornito di serie con un Enermax 
EG-465VE FMA da 430 watt, ma 
anche questo non ha migliorato la 
situazione. Ho provato anche a 
modificare le impostazioni relati¬ 
ve al bus Agp nel Bios della sche- 


►► 


La sezione di alimentazione del processore fa ampio uso di condensatori elettrolitici. 
Nell'immagine sono evidenziate le posizioni dei componenti sulla K8V Deluxe di Asus. 




La sigla RLZ 0333 
identifica i condensatori 
soggetti a cedimenti. 
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da madre, notando che appena va¬ 
rio le dimensioni della Agp Aper¬ 
ture Size il sistema si blocca quasi 
istantaneamente. Avete qualche 
suggerimento? Con l'acquisto di 
queste componenti speravo di riu¬ 
scire a mettere insieme un Pc affi¬ 
dabile e che mi permettesse di 
continuare a lavorare per almeno 
un paio d'anni senza ulteriori ag¬ 
giornamenti, ma finora questa spe¬ 
ranza è andata delusa. 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Asus K8V Deluxe 
è basata sul chipset VIA K8T800 ed 
è destinata ai processori AMD Ath- 
lon64 per il Socket 754. L'impossibi¬ 
lità di impostare il valore Agp Aper¬ 
ture Size è un problema noto ed è 
stato risolto nelle versioni più recen¬ 
ti del Bios. Per risolvere l'inconve¬ 
niente basta riprogrammare la flash 


Eprom con l'ultima versione che è 
possibile scaricare all'indirizzo 
www.asus.com.tw/support/down- 
load/item.aspx?ModelName=K8V% 
20Deluxe. In questa revisione sono 
state apportate anche alcune mi¬ 
gliorie che riguardano la stabilità 
operativa, per cui consigliamo di 
tentare nuovamente l'esecuzione 
dei benchmark e dei software 3D 
dopo l'aggiornamento. Se dopo 
questa operazione l'instabilità non 
fosse ancora eliminata, il problema 
potrebbe dipendere dalla sezione di 
alimentazione della scheda madre 
per il processore Athlon64. Asus ha 
pubblicato recentemente un'infor¬ 
mativa secondo cui in un ristretto 
numero di schede madri K8V sareb¬ 
bero stati utilizzati alcuni condensa- 
tori elettrolitici che a un successivo 
esame si sono dimostrati inadegua¬ 
ti. I componenti in questione, eti¬ 


chettati con la sigla RLZ 0333, si tro¬ 
vano sulla scheda madre alle posi¬ 
zioni CE18, CE19, CE20, CE21, 
CE22, CE25, CE38, CE39, CE45 e 
fanno parte del circuito incaricato di 
stabilizzare l'alimentazione inviata 
alla Cpu. Alcune partite di questi 
componenti possono gonfiarsi o 
spaccarsi. Consigliamo quindi di 
verificare se sulla scheda madre sia¬ 
no presenti questi condensatori e, in 
caso affermativo, di accertare la loro 
integrità. Nel caso in cui risultassero 
danneggiati, si potrà richiedere l'as¬ 
sistenza tecnica del produttore se¬ 
condo le condizioni di garanzia. 


> Intel Application Accelerator 
e scheda madre Asus P4P800 


Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P4P800, 
processore Intel Pentium 4 a 2,6 
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GHz, due moduli di memoria 
TwinMOS Ddr PC3200 da 256 
MByte, scheda grafica ATI Radeon 
9600 Pro, hard disk Hitachi Desk- 
star 7K250, masterizzatore Plextor 
PlexWriter Premium e lettore di 
Dvd-Rom Toshiba SD-M1802. Per 
le periferiche Ide ho cercato di fa¬ 
re le scelte migliori, sia per quanto 
riguarda l'efficienza sia per Taffi- 
dabilità. Recentemente ho 
reinstallato il sistema operativo 
Windows XP Professional per ri¬ 
pulire il computer da alcune ap¬ 
plicazioni che non era possibile 
rimuovere, ma quando sono arri¬ 
vato a utilizzare il Cd-Rom forni¬ 
to a corredo della scheda madre 
mi sono trovato con un messaggio 
di errore inatteso: Tinstallazione 
deH'Intel Application Accelerator 
non è stata portata a termine per 
una presunta incompatibilità 
hardware con il chipset. Mi sem¬ 
bra assurdo che Asus fornisca un 
Cd-Rom che contiene driver ina¬ 
datti alle proprie schede madri! 

Al momento ho completato l'in¬ 
stallazione di tutti gli altri driver 
a parte di quello indicato. Potete 
aiutarmi a risolvere il problema 
oppure dirmi dove potrei scarica¬ 
re il driver corretto? 

Lettera firmata, via Internet 

Il software Intel Application Accele¬ 
rator non è esattamente un driver. 
Si tratta di un'utilità che ottimizza i 
parametri del controller Ide integra¬ 
to nel South Bridge ICH5R di Intel. 
Sebbene l'installazione di questo 



software non sia obbligatoria (è pos¬ 
sibile utilizzare il controller integra¬ 
to con i driver di Windows XP), può 
contribuire a migliorare in misura 
significativa le prestazioni degli 
hard disk. Il motivo per cui è visua¬ 
lizzato il messaggio d'errore va ri¬ 
cercato nel fatto che per poter in¬ 
stallare la specifica versione del 
software fornita con la scheda ma¬ 
dre P4P800 è necessario avere due 
hard disk Serial-Ata collegati ai ri¬ 
spettivi connettori e averli configu¬ 
rati in modalità Raid 0 o Raid 1. In 
assenza di una configurazione Raid 
sui connettori Serial-Ata il software 
Intel Application Accelerator non 
potrà essere installato. Non si tratta 
quindi di un errore da parte di Asus 
che ha fornito un software non adat¬ 
to ma piuttosto di una scelta di Intel 
nelTimplementazione del program¬ 
ma di utilità. 


> Driver per scheda madre ECS 
K7S5A Pro 


ma non sono stati di aiuto. In par¬ 
ticolare, il sito ECS riporta solo 
informazioni frammentarie su 
questa scheda madre, le pagine re¬ 
lative alle prerogative hardware 
sono state cancellate e la sezione 
dei driver è datata e lacunosa. Po¬ 
tete aiutarmi a reperire tutti i dri¬ 
ver necessari per una installazione 
ottimale? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre ECS K7S5A Pro è 
basata sul chipset SiS 735 che unisce 
in un unico integrato le funzionalità 
del North e del South Bridge. Sulla 
scheda madre sono presenti un co- 
dec CMI9378 conforme alle specifi¬ 
che Ac'97 2.2, un chip Realtek 
RTL8201BL che implementa le fun¬ 
zioni Ethernet 10/100 e l'interfaccia 
Usb 2.0 gestita dal chip VIA VT6202. 
Per la corretta installazione del siste¬ 
ma operativo è necessario utilizzare 
i driver SiS Agp e SiS 900 per la rete 
Ethernet, reperibili all'indirizzo 
http://download.sis.com. 

I driver per le funzionalità audio so¬ 
no disponibili all'indirizzo www. 
cm edia.com. t w/d o wnloa d/OS_e- 
cmi9738_index.htm. Infine è possibi¬ 
le scaricare il driver per la connessio¬ 
ne Usb 2.0 alla pagina http://down- 
loads. viaarena.com/driveis/USB/VI 
A_USB2_V258p3-L.zip. Con tutto 
questo materiale si otterrà la corretta 
configurazione di tutte le periferiche 
integrate sulla scheda madre. Nono¬ 
stante ECS abbia da tempo interrotto 
lo sviluppo di nuove versioni del 
Bios, alcuni gruppi di utenti hanno 
rilasciato aggiornamenti che consen- 


Da un amico mi è stato regalato 
del vecchio hardware inutilizzato, 
tra cui la scheda madre ECS 
K7S5A Pro, che ho provato a mon¬ 
tare in un case con un processore 
Duron a 800 MHz e una scheda 
grafica Matrox Millennium G550. 
La motherboard accetta memorie 
di tipo PC 133 e ciò mi ha consenti¬ 
to di riutilizzare una Dimm da 128 
MByte recuperata da un altro vec¬ 
chio Pc. Ho quindi proceduto al- 
l’installazione del sistema operati¬ 
vo: vista la limitata memoria e la 
potenza del processore ho optato 
per Windows 98SE. 

Sono riuscito a portare a termine 
Tinstallazione di tutte le perife¬ 
riche, ma nelle Risorse del 
computer è rimasto un 
punto interrogati¬ 
vo relativo a 
una periferica 
non riconosciuta. 

Purtroppo il mio 
amico non è più in 
possesso del Cd-Rom 
con i driver originali e 
non sono stato in grado di 
risalire a quale sia la periferi¬ 
ca sconosciuta. Ho consultato 
anche i siti web di SiS e di ECS, 
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tono di aggirare gran parte delle limi¬ 
tazioni presenti nelle versioni ufficia¬ 
li. All'indirizzo www.lejabeach. 
com/Pro/k7s5aProBIOS.html sono di¬ 
sponibili alcuni Bios personalizzati 
che consentono di praticare l'over- 
clocking del processore, della memo¬ 
ria e prevedono inoltre l'attivazione 
di alcune funzionalità avanzate dei 
più recenti processori Athlon XP. 



> Vecchie schede madri e Cmos 
checksum errar 


Ho un vecchio computer con pro¬ 
cessore Pentium II a 400 MHz ba¬ 
sato sulla scheda madre QDI Le- 
gend P6I440BX BrillianX 1S. Al¬ 
l'avvio mi appare il seguente 
messaggio in grassetto: "CMOS 
Checksum error - Defaults Loa- 
ded". Per farlo partire devo en¬ 
trare e modificare manualmente 
la data, salvare la configurazione 
e farlo ripartire. Come posso ov¬ 
viare al problema senza entrare 
ogni volta nel Bios? 

Lettera firmata, via Internet 

Le impostazioni del Bios, l'orologio 
di sistema e altri parametri operati¬ 
vi necessari per eseguire corretta- 
mente la procedura di avvio del 
computer sono contenuti nella me¬ 
moria Cmos. Le informazioni in 
quest'area di memoria sono con¬ 


servate grazie a una batteria a 
tampone che la alimenta anche 
quando il computer è spento. La 
batteria, solitamente al litio, ha una 
durata tipica che varia da due a 
quattro anni. La scheda madre QDI 
Legend P6I440BX BrillianX 1S è 
stata commercializzata circa cin¬ 
que anni fa, ed è quindi normale 
che la batteria tampone sia ormai 
esaurita e debba essere sostituita. 
Sarà sufficiente individuare il tipo 
di batteria installato, nella maggior 
parte dei casi si tratta di una 
CR2032 reperibile in tutti i negozi 
di elettronica, e sostituirla. Dopo 
questo, sarà sufficiente caricare i 
valori predefiniti del Bios, procede¬ 
re all'inserimento dei dati corretti 
per l'hardware installato e salvare 
la configurazione. Con la nuova 
batteria i dati saranno mantenuti 
anche dopo lo spegnimento del 
computer, eliminando l'errore de¬ 
scritto dal lettore al momento del¬ 
l'accensione. 
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> Lo spyware che non demorde 

Mi sono accorto che all'apertura 
di Internet Explorer viene visua¬ 
lizzata in modo automatico una 
pagina indesiderata facente capo 
al sito www.coolsearch.com. La 
cosa è particolarmente sgradevole 
perché le pagine visualizzate con¬ 
tengono spesso materiale porno- 
grafico. Ho tentato di risolvere 
questo problema con Norton Anti¬ 
virus, Spybot Search & Destroy e 
Ad-Aware, ma senza risultati. Ho 
poi usato un programma di editing 
del Registro per eliminare le voci 
relative al collegamento, ma a 
ogni riavvio la connessione viene 
comunque ripristinata. Il sistema 
operativo è Windows 2000 Profes¬ 
sional e ho installato Norton Inter¬ 
net Security 2004. 

Daniele, via Internet 

Il problema è causato da uno 
spyware che ha impostato la home 
page del browser al proprio sito in 
modo da incrementare il numero di 
visite e la visualizzazione di mes¬ 
saggi pubblicitari (il pagamento 
della pubblicità su Internet, infatti, 
dipende dal numero di utenti che 
accedono alle pagine Web). L'auto¬ 
re del software non si è limitato so¬ 
lamente a modificare la pagina ini¬ 
ziale predefinita di Internet Explo¬ 
rer, ma ha messo a punto anche una 
serie di meccanismi di ripristino in 
caso di tentata cancellazione del 
link. Generalmente, la rimozione 
manuale dello spyware è un'opera¬ 
zione piuttosto complessa perché il 
codice eseguibile è richiamato da 
altre applicazioni o è integrato in al¬ 
cune componenti del sistema opera¬ 
tivo. L'esecuzione avviene nella 
maggioranza dei casi attraverso ap¬ 
posite voci del Registro di configu¬ 
razione. Pertanto è preferibile ricor¬ 
rere a programmi specifici per la ri¬ 
mozione, anche per evitare di dan¬ 
neggiare il file del Registro. I due 
strumenti utilizzati dal lettore, ovve¬ 
ro Ad-Aware di Lavasoft (gratuito 
per uso personale e scaricabile al¬ 



l'indirizzo www.lavasoft.de) e Spy¬ 
bot Search & Destroy (shareware, 
reperibile all'indirizzo www.safer- 
networking.net), sono sicuramente 
tra i più diffusi, ma necessitano di 
un costante aggiornamento per in¬ 
cludere nel loro raggio d'azione i 
nuovi spyware introdotti. Ad-Aware 
rilascia periodicamente un file con 
estensione .re/che consente la ri¬ 
mozione di ogni nuovo software pi¬ 
rata scoperto. Per Spybot Search & 
Destroy potrebbe risultare più effi¬ 
cace effettuare una completa instal¬ 
lazione delle nuove versioni rila¬ 
sciate. Entrambe queste applicazio¬ 
ni, nelle ultime release disponibili, 
sono in grado di individuare ed eli¬ 
minare lo spyware che ha colpito il 
Pc del lettore. 

Consigliamo quindi di procedere al- 
l'aggiornamento del file .re/per Ad- 
Aware o al download dell'ultima 
versione di Spybot Search & De¬ 
stroy e procedere a una nuova scan¬ 
sione del sistema. In alternativa, è 
possibile utilizzare CWShredder 
( www. securityworm. com/softwa - 
re/h om ep c/a d ware/cwshre dder-- 
remove-coolsearch.html) , sviluppa¬ 
to specificamente per eliminare il 
cavallo di Troia di www.coolsear- 
ch.com. Mettiamo infine in guardia 
i lettori dall'utilizzo di software di 
provenienza ignota per la rimozione 
degli spyware: alcuni cavalli di 
Troia reindirizzano la connessione 
del browser a pagine contenenti la 
pubblicità di programmi di questo 
tipo che, invece di eseguire l'opera¬ 
zione dichiarata, aprono la porta a 
virus o software indesiderati. 

> Trasferimento del disco 
di sistema tra due Pc 

Ho un notebook Packard Bell del¬ 
la serie iGo 5000, basato su un 
processore Mobile Athlon XP 
1600+ con 320 MByte di Ram, hard 
disk da 20 GByte, scheda video S3 


con memoria condivisa di 32 MBy¬ 
te e sistema operativo Windows 
XP Home Edition (i cui file origi¬ 
nali sono sull'hard disk e non su 
un Cd-Rom separato). Dopo due 
anni ho deciso di passare a Win¬ 
dows XP Professional con SPI. 
Dopo la formattazione del disco, il 
Pc non ha voluto saperne di av¬ 
viarsi dal Cd-Rom di Windows XP, 
che dovrebbe essere bootable. Ho 
pensato allora di installare il siste¬ 
ma operativo sull'hard disk del 
notebook attraverso il mio desk¬ 
top, rimuovendo il disco del porta¬ 
tile e collegandolo tramite un 
adattatore alla porta Ide del Pc. In 
questo modo l'installazione è stata 
portata a termine senza problemi. 
Tuttavia, una volta rimontato 
l'hard disk sul notebook, il sistema 
non si è più avviato correttamente. 

Fabrizio Callarinci, via Internet 

In questa rubrica abbiamo affronta¬ 
to più volte i problemi legati al tra¬ 
sferimento di un hard disk conte¬ 
nente la partizione di avvio tra due 
diversi Pc. Durante l'installazione 
del sistema operativo viene rilevata 
la configurazione hardware del 
computer e molti componenti sono 
personalizzati e configurati in quel¬ 
la fase in base a queste informazio¬ 
ni. Spostando l'hard disk su una 
macchina diversa, l'Os tenterà di 
avviare il sistema utilizzando i para¬ 
metri adatti per l'hardware prece¬ 
dente, ma non necessariamente 
adeguati anche alla nuova destina¬ 
zione. Le probabilità di comporta¬ 
menti anomali aumentano quando 
le caratteristiche hardware delle 
componenti principali (per esempio, 
il chipset della scheda madre) sono 
molto diverse. Nel caso del lettore si 
aggiunge l'aggravante che una del¬ 
le due macchine è un notebook, che 
presumibilmente include compo¬ 
nenti specifiche e ottimizzate per li¬ 
mitare il consumo energetico. In ca¬ 
si del genere, l'installazione del si¬ 
stema operativo su un Pc desktop e 
lo spostamento successivo dell'hard 
disk nel portatile è una procedura 
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Sui computer privi di Cd-Rom 
awiabile, l'utilità di creazione 
dei floppy disc di boot di 
Windows XP consente di 
effettuare ugualmente 
l'installazione del sistema 
operativo. L'articolo 310994 
della Microsoft Knowledge 
Base include i riferimenti per 
scaricare le utilità adatte alle 
versioni Home e Professional, 
con e senza Service Pack 1. 
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da evitare. Per quanto riguarda 
l'impossibilità di avviare automati¬ 
camente il setup di Windows XP 
Professional con SPI dal lettore di 
Cd-Rom del Packard Bell iGo 5000, 
consigliamo come prima cosa - se il 
lettore non lo avesse già fatto - di 
verificare che il Bios sia impostato 
per eseguire il boot da Cd prima 
che da disco fisso. 

In ogni caso, per installare Windows 
XP con SPI su macchine prive di un 
Cd-Rom avviabile ci sono due alter¬ 
native: la prima è quella di scaricare 
l'utilità di creazione dei dischi 
floppy d’installazione (sei in tutto) 
alPindirizzo http://download.micw- 
soft.com/download/whistler/In- 
stall/SPl/W98NT42KMeXP/IT/win 
xpspl_it_pro_bf.exe. Si veda per i 
dettagli l'articolo 310994 della Mi¬ 
crosoft Knowledge Base ( http://sup- 
port.microsoft.com/default.aspx?sci 
d=kb;EN- US;310994). 

La seconda consiste nell'avviare il 
notebook con un floppy disc di boot 
di Windows 98SE/Me - con suppor¬ 
to all'unità Cd-Rom - e lanciare l'e¬ 
seguibile winnt.exe contenuto nella 
cartella \I386 del disco ottico (si fac¬ 
cia riferimento all'articolo 315341 
della Microsoft Knowledge Base) 
oppure trasferire sul disco stesso la 
cartella \I386 (anche da un altro Pc, 
in assenza di floppy disc) e procede¬ 
re come indicato sopra. A differenza 
della versione personalizzata di 
Windows XP Home Edition fornita a 
corredo del notebook, Windows XP 
Professional SPI potrebbe non con¬ 
tenere tutti i driver necessari alla 
corretta configurazione delle perife¬ 
riche presenti nel computer portati¬ 
le. Perciò, consigliamo di verificare 
la presenza dei driver aggiornati sul 
sito Web del produttore e di elimi¬ 


nare la partizione che contiene l'in¬ 
stallazione personalizzata del siste¬ 
ma operativo solo dopo aver verifi¬ 
cato la piena funzionalità del note¬ 
book. 


> Chiusura anormale 
di Explorer.exe 

Vorrei segnalarvi un problema che 
sto riscontrando sul mio computer. 
Da diversi giorni eseguendo le più 
svariate operazioni ricevo un mes¬ 
saggio di errore da parte della Mi¬ 
crosoft Visual C++ Runtime Li¬ 
brary che mi informa di un'anor¬ 
male chiusura del programma Ex- 
plore.exe. La frequenza con cui ciò 
si verifica è allarmante e anche il 
fatto che non si presenti con una 
precisa sequenza di operazioni 
non facilita l'individuazione della 
causa. Il sistema operativo utiliz¬ 
zato è Windows XP Professional 
SPI. Potete indicarmi come risol¬ 
vere questo fastidioso inconve¬ 
niente? 

Lettera Urinata, via Internet 

Questo tipo di errore non dovrebbe 
mai presentarsi, in particolare nel fi¬ 
le Explore.exe, parte integrante del 
sistema operativo Windows XP. An¬ 
che in questo caso all'origine del 
problema potrebbe esservi un ca¬ 
vallo di Troia o altro codice maligno. 


Microsoft Visual C++ Runtime Library |3 

Q 

Runtime Errori 

Program: C:\WINDOW5\explorer.exe 


abnormal program termination 


OK 


Consigliamo di effettuare una scan¬ 
sione completa delle risorse del 
computer sia con un software anti¬ 
virus aggiornato sia con programmi 
come Ad-Aware o Spybot Search & 
Destroy che rilevano ed eliminano 
eventuali componenti nocivi alla si¬ 
curezza e alFintegrità del sistema. 


> Errore nel modulo Directdb.dll 
di Outlook Express 

Sul mio computer è installato il si¬ 
stema operativo Windows 98SE, 
aggiornato regolarmente con il 
servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft. Vorrei segnalare un pro¬ 
blema che sto riscontrando da 
qualche tempo a questa parte: la 
ricezione della posta elettronica 
con Outlook Express versione 5.5 
SP2 viene bruscamente interrotta 
da un messaggio d'errore che se¬ 
gnala che il programma ha esegui¬ 
to un'operazione non valida ed è 
stato terminato (errore di pagina 
non valida nella libreria Di¬ 
rectdb.dll). Quasi sempre è suffi¬ 
ciente riavviare il computer ed 
eseguire nuovamente lo scarica¬ 
mento delle e-mail per eliminare 
il problema. In altri casi, invece, il 
blocco del Client di posta elettro¬ 
nica è più persistente e richiede di 
ripetere più volte l'operazione per 
superare l'impasse. In ogni caso 
sono sempre riuscito a ripristinare 
il normale funzionamento del pro¬ 
gramma, ma questa situazione è 
scomoda e mi lascia pensare che 
sia il sintomo di qualcosa di più 
serio. 

Lettera firmata, via Internet 


La libreria Directdb.dll è il compo¬ 
nente usato da Outlook per la ge¬ 
stione dell'archivio dei messaggi. 
L'errore segnalato può verificarsi se 
uno o più file dell'archivio sono cor¬ 
rotti o contengono informazioni in¬ 
consistenti e, in particolare, quando 
il file Folders.dbx è danneggiato. 
Un primo tentativo per ovviare al 
problema consiste nell'eseguire la 


►► 


Un errore detta Microsoft Visual C++ Runtime Library 
può rivelare la presenza nel sistema di cavalli di Troia, 
spyware o altro codice estraneo. 
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La libreria Directdb.dll è 
usata da Outlook nella 
gestione dell'archivio dei 
messaggi. Un errore in 
questa libreria può 
indicare che uno dei file 
che contengono i 
messaggi di posta 
elettronica è 
danneggiato. 


compattazione delle cartelle della 
posta in modalità off-line (mentre si 
è scollegati da Internet). Questa è 
un'operazione fondamentale per 
Outlook: come la maggior parte dei 
database, anche questo programma 
non rimuove i messaggi dal file .dbx 
quando l’utente ne richiede la can¬ 
cellazione. Ai messaggi indicati vie¬ 
ne applicato un apposito contrasse¬ 
gno che permetterà di eliminarli 
successivamente. È per questo mo¬ 
tivo che nel momento in cui si chie¬ 
de di eliminare un messaggio da 
una cartella di Outlook non si han¬ 
no variazioni istantanee della di¬ 
mensione degli archivi. L'operazio¬ 
ne con cui il messaggio viene can¬ 
cellato fisicamente dall'hard disk è 
denominata compattazione e viene 
eseguita in modo automatico quan¬ 
do il programma lo ritiene necessa¬ 
rio. Una grande quantità di messag¬ 
gi virtualmente rimossi può comun¬ 
que portare a un rallentamento di 
Outlook (e anche ad altri malfunzio¬ 
namenti se lo spazio su hard disk è 
prossimo alLesaurimento). In questi 
casi, l'utente può richiedere ma¬ 
nualmente l'esecuzione della com¬ 
pattazione: assicuratevi che nell'al¬ 
bero delle cartelle di Outlook tutti i 
rami siano chiusi selezionando la 
voce Layout nel menu Visualizza e 
togliendo il segno di spunta alla vo¬ 
ce Elenco cartelle. Nel menu File 
selezionate la modalità Non in linea 
in modo che il Client non proceda 
allo scaricamento di nuovi messag¬ 
gi. Quindi selezionate Comprimi 
tutte le cartelle all'interno della vo¬ 
ce Cartelle del menu File. L'esecu¬ 
zione di questa operazione potreb- 



Queslo programma ha eseguito una operazione non 
valida e sarà terminato. 

Se il problema persiste, contattare il fornitore del 
programma. 


MSIMN ha provocato un errore di pagina non valida 
nel 

modulo DIRECTDB.DLL in 018£:5£^83d££. 

Registri : 

EAX=00000000 CS=018f EIP=SfS83dff EFLGS=00010246 
EBX=00cfc5b4 SS=0197 ESP=00cfc594 EBP=00cfcSc8 
ECX=00000000 DS=0197 ESI=02040S94 FS=S38£ 

EDX=00000000 ES=0197 EDI=00000000 GS=0000 

Byte all'indirizzo CS:EIP: ▼| 


be richiedere diversi minuti a se¬ 
conda delle dimensioni degli archivi 
dei messaggi. È consigliabile non 
utilizzare il computer per altri com¬ 
piti mentre viene eseguita la com¬ 
pattazione, in quanto è richiesta 
una grande quantità di memoria 
Ram che potrebbe altrimenti non 
essere disponibile. Se si presentasse 
un messaggio d'errore riguardo al¬ 
l'impossibilità di eseguire la com¬ 
pattazione sarà sufficiente chiudere 
Outlook, riaprirlo ed eseguire nuo¬ 
vamente i passi indicati sopra senza 
frapporre altre operazioni. Con que¬ 
sta procedura saranno compattate 
tutte le cartelle, sia quelle relative 
alla posta sia ai gruppi di discussio¬ 
ne e si procederà alla ricostruzione 
del file Folders.dbx, che può essere 
alla base dell'errore di pagina non 
valida nel modulo Directdb.dll. È 
possibile eseguire l'operazione di 
compattazione anche su una singola 
cartella di posta elettronica o di un 
gruppo di discussione. Per eseguire 
l'operazione, selezionate la cartella 
da compattare nell'albero di Ou¬ 
tlook, quindi Comprimi nella voce 
Cartelle del menu File. Nella mag¬ 
gior parte dei casi ciò consente di ri¬ 
pristinare il normale funzionamento 
di Outlook, ma se ciò non fosse suf¬ 
ficiente si dovrebbe tentare di spo¬ 
stare il file Folders.dbx in un'altra 
cartella oppure cancellarlo. Questa 
operazione va eseguita dopo aver 
chiuso Outlook. Escludendo il file 
Folders.dbx, Outlook non sarà più 
in grado di visualizzare la struttura 
dell'albero delle cartelle, la lista dei 
gruppi di discussione Usenet e le 
opzioni di sincronizzazione, oltre a 
tutte le Regole definite per la posta. 
Al momento della successiva esecu¬ 
zione Outlook prowederà alla crea¬ 
zione di un nuovo file Folders.dbx 
utilizzando le impostazioni predefi¬ 
nite del programma. Se anche con 
questo stratagemma l'errore nella 
libreria Directdb.dll non fosse elimi¬ 
nato è possibile che i dati danneg¬ 
giati siano parte non del file Fol¬ 
ders.dbx ma di uno o più degli altri 
file con estensione .dbx. Sarà possi¬ 
bile individuare i file corrotti spo¬ 
standoli individualmente dalla di¬ 
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rectory di origine a una temporanea 
appositamente creata. A tale scopo 
ricordiamo che nei sistemi operativi 
Windows 2000, XP e 2003 Server i 
file con estensione .dbx sono nasco¬ 
sti. Sarà quindi necessario agire sul¬ 
le apposite opzioni prima di poterli 
manipolare. 

Una volta individuato il file che 
contiene i dati danneggiati si potrà 
tentare di recuperare il materiale 
contenuto mediante le funzioni di 
Importazione del menu File. Nella 
maggior parte dei casi, in questo 
modo si potrà ripristinare il norma¬ 
le funzionamento del programma e 
recuperare anche i messaggi con¬ 
tenuti nell'archivio. Se il file risul¬ 
tasse danneggiato oltre le capacità 
di recupero delle funzioni di Im¬ 
portazione si dovrebbe utilizzare 
l'utilità DBXtract, disponibile al¬ 
l'indirizzo www.oehelp.com/DBX- 
tract/. Questo piccolo programma è 
in grado di gestire il formato in cui 
vengono archiviati i messaggi da 
parte di Outlook e consente di re¬ 
cuperare i dati anche da file piutto¬ 
sto compromessi. I tempi di esecu¬ 
zione di questa operazione sono 
molto lunghi e variano da qualche 
decina di minuti fino a giorni interi 
(con archivi di grandi dimensioni). 
I messaggi recuperati da DBXtract 
potranno essere reintegrati all’in- 
terno di Outlook. 

L'errore nel modulo Directdb.dll 
può essere dovuto anche al file 
Messages.ods quando esso si trova 
in un percorso diverso da quello re¬ 
gistrato dal programma. In tal caso 
sarà necessario spostarlo nella di¬ 
rectory in cui si trovano gli altri fi¬ 
le con estensione .dbx e modifica¬ 
re il Registro di configurazione 
cancellando la chiave Converted- 
ToDBX. Per ulteriori informazioni 
su questa procedura rimandiamo 
all'articolo http://support.micro- 
soft. com/d eia ult. aspx ?scid=kb;EN- 
US;225867 della Knowledge Base di 
Microsoft. 


> Installazione della stampante 
non riuscita 

La procedura d’installazione del 
software della stampante Epson 
Stylus Photo 830U sul mio compu¬ 
ter basato su Windows XP si è 
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bloccata senza consentirmi di 
completare l'operazione. Sono 
stato in grado di terminare l'ese¬ 
cuzione dopo aver premuto la 
combinazione di tasti Ctrl-Alt- 
Canc. Siete a conoscenza di qual¬ 
che problema specifico per questo 
modello? 

Lettera firmata, via Internet 

Nella Knowledge Base di Microsoft, 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft. com/default. aspx?scid=kh;EN- 
US;823447 è stato pubblicato recen¬ 
temente un articolo adatto alla si¬ 
tuazione descritta dal lettore. Il pro¬ 
blema si può verificare quando si ri¬ 
sponde in modo affermativo alla ri¬ 
chiesta di stampare una pagina di 
prova durante la procedura guidata 
d'installazione della nuova periferi¬ 
ca. Il malfunzionamento si verifica 
perché con questa impostazione la 
routine di setup attende che l'utente 
confermi la scelta premendo Ok nel 
box relativo al nome della stampan¬ 
te e al nome del server, ma la proce¬ 
dura guidata si sovrappone a queste 
finestre, impedendone l'utilizzo. 
L'anomalia è stata confermata nei 
sistemi operativi Windows 2003 Ser¬ 
ver, Windows 2000 e XP, in tutte le 
loro versioni. L'aggiornamento mes¬ 
so a punto da Microsoft per elimina¬ 
re il problema è distribuito solo su 
richiesta specifica da parte degli 
utenti che lamentano il malfunzio¬ 
namento. Per tutti gli altri viene 
consigliato di attendere il rilascio 
del prossimo Service Pack. 

> Lentezza nell’accedere ai dati 
archiviati su unità Usb 

Come amministratore di una pic¬ 
cola società mi trovo a maneggia¬ 
re documenti contabili e contratti 
riservati. Ho scelto di utilizzare un 
Usb Pen drive per memorizzare 
questo tipo di dati ed evitare che 
essi rimangano sul disco fisso del 
computer che utilizzo solitamente 
in ufficio. Vi scrivo per chiedere il 
vostro parere su una stranezza che 
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ho riscontrato negli ultimi due me¬ 
si, ovvero da quando mi è stato so¬ 
stituito il Pc con uno nuovo, di ul¬ 
tima generazione e dotato di Win¬ 
dows XP Professional con Service 
Pack 1 (in precedenza utilizzavo 
Windows 2000). Il problema è che 
l'accesso ai file contenuti nel drive 
Usb è particolarmente lento: a vol¬ 
te possono essere necessarie di¬ 
verse decine di secondi prima che 
un documento Word sia visualizza¬ 
to o che il computer completi il 
salvataggio dei dati di un foglio 
Excel. Al contrario, in Windows 
2000 queste operazioni erano 
pressoché istantanee, nonostante 
la Cpu e tutte le altre componenti 
hardware fossero notevolmente 
meno potenti. Per fortuna non ho 
riscontrato alcun problema di affi¬ 
dabilità nell'accesso ai file, ma 
questo comportamento non mi ras¬ 
sicura. Siete a conoscenza di qual¬ 
che problema nell'utilizzo di di¬ 
spositivi di questo tipo? Potete ras¬ 
sicurarmi sull'affidabilità di questo 
supporto? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema è stato segnalato 
con dispositivi di diverso tipo, per 
esempio lettori di schede di memo¬ 
ria Compact Flash o unità di memo¬ 
rizzazione magneto-ottica, tutti con¬ 
nessi al computer mediante l'inter¬ 
faccia Usb. La lentezza sembra do¬ 
vuta al fatto che gli accessi a questi 
dispositivi vengono ripetuti più vol¬ 
te, rallentando le operazioni. Il mal¬ 
funzionamento si verifica perché le 
pagine di dati che vengono marcate 
come "written" (in italiano, scritte) 
sul dispositivo possono essere gesti¬ 
te nuovamente dal modified page 
writer o dal mapped page writer, 
che sono componenti del sistema di 
gestione della memoria, e dal lazy 
writer, che è invece parte del gesto¬ 
re della cache di Windows XP. Que¬ 
ste diverse modalità di scrittura non 
sincronizzano tra di loro le liste di 
pagine che devono essere scritte sul 
dispositivo ed è per questo motivo 



che la scrittura può essere ripetuta. 
Si tratta comunque di un inconve¬ 
niente che influenza esclusivamen¬ 
te la velocità con cui viene eseguita 
l'operazione e non dovrebbe avere 
alcun effetto sull'affidabilità dei da¬ 
ti. Microsoft ha messo a punto un 
aggiornamento per risolvere questo 
problema che sarà disponibile con il 
Service Pack 2 di prossimo rilascio. 
Nel frattempo, è possibile aggirare 
il problema disattivando la cache in 
scrittura per il dispositivo Usb se¬ 
guendo questa procedura: 

Dal menu Avvio, fare clic col tasto 
destro del mouse su Risorse del com¬ 
puter e nel menu contestuale sele¬ 
zionare Proprietà. Fare clic sul se¬ 
gnalibro Hardware e poi su Gestione 
periferiche. Portarsi nel ramo Unità 
disco, selezionare col tasto destro del 
mouse il dispositivo Usb e poi Pro¬ 
prietà. Nella scheda Criteri, spunta¬ 
re la voce Ottimizza per la rimozione 
rapida e premere Ok per conferma¬ 
re le scelte. Il decadimento delle pre¬ 
stazioni riscontrato dal lettore è do¬ 
vuto al fatto che questo problema af¬ 
fligge solo il sistema operativo Win¬ 
dows XP aggiornato al SPI. 

> Utilizzo di una stampante 
di rete dalla macchina virtuale 
Ms-Dos 

Dopo l'aggiornamento del parco 
macchine in ufficio, la stampante 
in precedenza collegata al mio Pc 
è stata dismessa. Per sostituirla è 
stata installata una nuova periferi¬ 
ca di rete condivisa tra tutti gli 
utenti dello stesso piano dell'edifi- 
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ciò. Questa operazione è stata giu¬ 
stificata dal fatto che la nuova 
stampante è circa 20 volte più ve¬ 
loce rispetto ai modelli utilizzati in 
precedenza e che il suo costo co¬ 
pia è enormemente inferiore. Pur 
non mettendo in dubbio le scelte 
della dirigenza, ogni cambiamento 
porta sempre benefici ma anche 
tanti nuovi problemi da risolvere. 
In particolare, per le mie mansioni 
è fondamentale un piccolo pro¬ 
gramma di simulazione, vecchio 
ormai più di dieci anni, che gira 
ancora in ambiente Dos. Apparen¬ 
temente, il programma è compati¬ 
bile con il nuovo hardware e Win¬ 
dows XP. Tuttavia, a differenza di 
prima, non riesco più a stampare i 
risultati dell'elaborazione. Il pro¬ 
blema è dovuto al fatto che non ho 
più una stampante collegata in lo¬ 
cale al Pc. Le mie richieste di ripri¬ 
stinare almeno per questo compu¬ 
ter la stampante utilizzata in pre¬ 
cedenza sono state rifiutate, addu- 
cendo come motivo che era stato 
annullato il contratto per la forni¬ 
tura delle cartucce e di tutto il re¬ 
sto del materiale necessario per 
continuare a utilizzare la vecchia 
unità. È possibile ottenere in qual¬ 
che modo la stampa di un vecchio 
programma Dos su una stampante 
collegata via Ethernet? 

Lettera firmata, via Internet 

In Windows XP l'ambiente operati¬ 
vo Dos viene gestito attraverso una 
macchina virtuale. Il caso del letto¬ 
re è particolarmente fortunato in 
quanto, proprio grazie a questa mo¬ 
dalità di gestione, è possibile com¬ 
piere operazioni come il reindirizza¬ 
mento di una porta. Come imposta¬ 
zione predefinita i programmi Dos 
inviano il materiale da stampare al¬ 
la porta Lpt 1 oppure Lpt 2. In un 
ambiente Dos puro a queste etichet¬ 
te sono assegnate direttamente le 
stampanti. In Windows XP è possi¬ 
bile impostare il sistema in modo 
che le stampe vengano automatica- 
mente reindirizzate verso una peri¬ 
ferica condivisa in rete e utilizzare il 
comando Net.exe per stabilire una 
connessione permanente. Si può 
agire nel modo seguente: alla linea 
di comando digitare “net use lptx 


Wprin tserver\sh aren ame /p ersi - 
stent:yes“. Al posto di lptx si deve 
inserire il numero della porta che si 
desidera reindirizzare; al posto di 
printserver va indicato il nome in 
rete del server di stampa, mentre 
sharename va sostituito con il nome 
della stampante. Per esempio, per 
reindirizzare le stampe su Lpt 2 ad 
una stampante condivisa con il no¬ 
me di Laseri e collegata al server di 
stampa Pserver il comando sarebbe 
"net lpt2 \\pserver\laserl /persi- 
stent:yes " seguito da Invio e dal co¬ 
mando Exit. Per eseguire questa 
operazione è necessario disporre 
delle prerogative di amministratore 
di sistema. 

Per ulteriori informazioni e metodi 
alternativi si consulti l'articolo 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;EN-US;314499 
della Knowledge Base di Microsoft. 


> Strumenti per il controllo 
delle mail indesiderate 

Ricevo costantemente messaggi 
di posta elettronica con allegati 
potenzialmente pericolosi (.bat, 
.exe, .pii, .scr e così via) e vorrei 
sapere se esistano software speci¬ 
fici per filtrarli in modo da accet¬ 
tarne solo di determinati tipi, 
possibilmente senza ricorrere 
agli antivirus. Uso Outlook Ex¬ 
press e Mozilla. 

Vanadio Calvetti, via Internet 

Una delle utilità più apprezzate 
per combattere le mail indesidera¬ 
te e lo spam è Spamihilator. Si trat¬ 
ta di un software gratuito che può 
girare su tutta la famiglia di siste¬ 
mi operativi Windows, fino al più 
recente Windows 2003 Server, e 


integrarsi con i più diffusi Client di 
posta elettronica, tra cui Outlook 
(sia nella versione Express sia Of¬ 
fice), Eudora, Netscape, Mozilla 
Mail, Opera, Pegasus e altri anco¬ 
ra. La configurazione dei parame¬ 
tri operativi avviene mediante una 
procedura guidata che agevola l'u¬ 
so di questo strumento agli utenti 
meno esperti. Il metodo di control¬ 
lo implementa un filtro di tipo 
bayesiano, con caratteristiche di 
apprendimento, e può quindi mi¬ 
gliorare le prestazioni in conse¬ 
guenza di un utilizzo continuativo 
da parte dell'utente. Una delle 
funzionalità più apprezzabili di 
questo software è il fatto che i 
messaggi individuati come spam 
non vengono del tutto passati al 
programma di posta elettronica: 
Spamihilator li inserisce in una 
propria cartella esterna dove è 
possibile esaminarli senza il ri¬ 
schio che il materiale in essi conte¬ 
nuto venga eseguito attraverso co¬ 
dice Html pirata o altre vulnerabi¬ 
lità del Client di posta elettronica. 
Grazie a questo meccanismo si im¬ 
pedisce anche che il mittente ab¬ 
bia conferma dell'avvenuta rice¬ 
zione in maniera illegale. Spamihi¬ 
lator include alcuni plug-in che 
consentono, per esempio, di inseri¬ 
re un elenco personalizzato di pa¬ 
role chiave per selezionare la po¬ 
sta in ingresso e per esaminare at¬ 
tentamente il contenuto degli alle¬ 
gati. Il programma è scaricabile al¬ 
l'indirizzo www.spamihila tor. com. 


> NeroVision Express 
e le librerie DirectX 9 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe, pro- 



Spamihilator è un 
programma che si integra con 
la maggioranza dei client di 
posta elettronica in ambiente 
Windows e offre un buon 
livello di controllo sullo spam 
e sugli allegati 
potenzialmente pericolosi. 
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cessore Pentium 4 a 2,8 GHz, 512 
MByte di memoria Ddr dual 
channel, scheda grafica ATI Ra- 
deon 9600 Pro e disco fisso da 
120 GByte. Ho da poco formattato 
e reinstallato il sistema. Il mio 
problema riguarda l'installazione 
di Nero Vision Express 2.1.0.8, 
che si blocca a causa della pre¬ 
sunta assenza delle librerie Di¬ 
rectX 9. Io sono certo sia di aver¬ 


le installate correttamente prima 
dei driver della scheda video sia 
di averle aggiornate alTultima 
versione 9.0b. 

Nonostante questo, non c'è modo 
di portare a termine l'installazio- 
ne del programma di Ahead. Ag¬ 
giungo che ho usato gli stessi Cd- 
Rom di sempre (quelli forniti al 
momento dell'acquisto del Pc) e 
prima della formattazione tutto 


funzionava perfettamente. La co¬ 
sa strana è che il Pc funziona 
molto bene e i benchmark danno 
risultati eccellenti (uso 3DMark 
2003 che senza le librerie Di¬ 
rectX 9 non dovrebbe funziona¬ 
re). Potete aiutarmi? 

Fabio Giordano, via Internet 

L'inconveniente è stato segnalato 
da molti utenti di Nero Vision Ex¬ 
press e sembra essere riconducibi¬ 
le a un difetto del programma d'in¬ 
stallazione che non rileva corretta- 
mente la versione installata delle 
librerie DirectX. 

Riteniamo sconsigliabile l'utilizzo 
delle tecniche di "hacking" appar¬ 
se su alcuni siti Web per riuscire 
ugualmente a installare il softwa¬ 
re: è probabile che nel momento in 
cui leggerete queste righe il pro¬ 
duttore abbia già rilasciato una 
versione del programma aggiorna¬ 
ta per risolvere il problema. 






















